
TRIBUNALE DI FERMO 

AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE SENZA INCANTO 

VENDITA CON MODALITà SINCRONA MISTA - TELEMATICA E TRADIZIONALE - DELEGATA A NOTAIO 

PROCEDURA ESECUTIVA R.G.E. N. 17/2011_LOTTO DUE 

 

 

II sottoscritto Dott. Gino Colantoni Notaio in Grottammare, con studio in Via Ischia Prima n. 278, delegato 

alle operazioni di vendita dal Giudice delle Esecuzioni Immobiliari di Fermo, Dott.ssa Chiara D'alfonso, nella 

procedura R.G. n. 17/2011 Es. Imm., con ordinanza in data 21 maggio 2019 successivamente rinnovata con 

ordinanza del 15.2.2022 dal Giudice Dott.ssa Lucia Rocchi e con provvedimento del 8.2.2024 emesso dal 

Giudice Dott.ssa Milena Palmisano; 

AVVISA 

 che il giorno 11 dicembre 2024, ore 16:45, presso il suo studio in Grottammare Via Ischia Prima n. 278, 

procederà alla vendita senza incanto in modalità sincrona mista delle seguenti porzioni immobiliari del 

fabbricato sito in Comune di Porto Sant'Elpidio (FM), Via del Progresso n. 13, e precisamente:  

LOTTO 2.  

DESCRIZIONE. Diritto di piena proprietà su unità immobiliare ad uso artigianale (laboratorio) sito al piano 

seminterrato della superficie di 503,92 mq lordi censito al catasto fabbricati del Comune di Porto Sant'Elpidio 

al foglio 23 particella 459 subalterno 19, categoria C/3, classe 1, consistenza 500 mq, Via del Progresso n. 13 

piano: SI, superficie catastale 565 mq, RC euro 1.601,12.  

STATO DEGLI IMMOBILI. Alla data del sopralluogo del CTU il lotto risultava OCCUPATO.  

URBANISTICA. Come da Consulenza Tecnica di Ufficio agli atti del fascicolo processuale le porzioni immobiliari 

sono state edificate in virtù dei seguenti titoli edilizi: Concessione Edilizia n. 4625 prot. 13146 rilasciata in 

data 23.9.1997 per la "Realizzazione di opificio artigianale"; Concessione Edilizia n. 5213 prot. 14570 rilasciata 

in data 3.8.1999 per la "Realizzazione di opificio artigianale - Variante in corso d'opera"; Concessione Edilizia 

n. 5936 prot. 10896 del 21.6.2002 per "completare e sopraelevare edificio"; Dia edilizia prot. 32957 

presentata in data 6.11.2014 per il frazionamento di unità immobiliare censita al sub. 2 sita al piano 

seminterrato dell'immobile con fine lavori del 12.1.2015; Cila edilizia prot. 35351 presentata in data 

6.10.2015 per diversa distribuzione degli spazi interni con fine lavori al 16.10.2015 (Comunicazione di fine 

lavori e richiesta agibilità del 22.10.2015 prot. 38007). Dal certificato di destinazione urbanistica relativo 

all'area ubicata nel Comune di Porto Sant'Elpidio, distinta catastalmente al foglio 23 particella 459 si evince 

che "...le prescrizioni urbanistiche riguardanti l'area sopra descritta, derivanti dalle norme di legge e dagli 

strumenti urbanistici comunali vigenti o adottati sono le seguenti: PRG VIGENTE: 

- Piano di lottizzazione convenzionata vigente. Norme di attuazione art. 27. - Area progetto prevalentemente 

artigianale e industriale (API 1). Norme di attuazione art. 46. PIANO ATTUATIVO: - Piano di lottizzazione 

convenzionato vigente adottato con D.C. n. 115 del 30/11/1979, approvato definitivamente con D.C. n. 44 

del 28/03/1980. Azzonamento: porzione di lotto per l'edificazione.  

VINCOLI: - Area non ricompresa in zona sottoposta a vincoli ambientali, paesistici, archeologici e storico 

culturali.  

ZONE DI RISPETTO: - Area non ricadente in zone di rispetto prescritte da leggi o disposizioni statali, regionali 

o comunali.  



CORRISPONDENZA DATI CATASTALI/ATTO. Le unità immobiliari oggetto di pignoramento risultano censite al 

Catasto Urbano del Comune di Porto Sant'Elpidio al foglio di mappa 23 particella 459 sub. 18 e sub. 19 Da 

quanto risulta, le planimetrie depositate presso l'Agenzia delle Entrate -Territorio di Ascoli Piceno sono 

conformi allo stato dei luoghi. Alla data di notifica del pignoramento, l'esecutata era proprietaria del Sub. 2 

del fabbricato distinto al Fg. 23 particella 459. I subalterni 18 e 19, descritti nella perizia e posti in vendita, 

derivano dal frazionamento dello stesso Sub 2 effettuato in data 12/01/2015. In ogni caso si rimanda alla 

relazione del Consulente, Geom. Emanuela Fagiani, agli atti della procedura in visione presso il professionista 

delegato e consultabìle anche sul sito www.astegiudiziarie.it che deve essere integralmente consultata 

dall'offerente e alla quale si fa espressamente rinvio anche per ciò che concerne l'esistenza di eventuali oneri 

e pesi a qualsiasi titolo gravanti sui beni.  

SETTIMA VENDITA SENZA INCANTO. 

 LOTTO 2: Prezzo base euro 99.040,00 con offerta minima in aumento, in caso di gara, di euro 1000,00 

(mille/00). Si avverte che saranno considerate valide le offerte che indichino un prezzo pari al 75% del prezzo 

base (quindi valida offerta pari ad almeno euro 74.280,00, non saranno considerate valide le offerte inferiori 

di oltre un quarto al prezzo indicato. Cauzione: 10% del prezzo offerto.  

 

********** 

CONDIZIONI DELLA VENDITA La vendita dei cespiti pignorati è disciplinata dalle seguenti condizioni:  

* gli immobili pignorati sono posti in vendita nella consistenza indicata nella perizia redatta dallo stimatore, 

che deve intendersi qui per intero richiamata e trascritta; quanto alle indicazioni della normativa relativa alla 

regolarità urbanistica degli immobili si richiamano le indicazioni e gli accertamenti operati dall'esperto (in 

ogni caso, l'aggiudicatario potrà, ricorrendone i presupposti, avvalersi delle disposizioni di cui agli artt. 17 co. 

5 e 40 co. 6 L. n. 47/1985 e successive modificazioni e integrazioni); la vendita avviene nello stato di fatto e 

di diritto in cui beni si trovano, con tutte le eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive 

e passive, pesi e vincoli. La vendita è a corpo e non a misura (eventuali differenze di misura non potranno dar 

luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo); la vendita forzata non è soggetta alle norme 

concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo. 

Conseguentemente l'esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di 

qualsiasi genere ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di 

adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell'anno in corso e dell'anno precedente non 

pagate dal debitore, per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e/o comunque non evidenziati in 

perizia, nonché qualunque altra difformità o vizio anche rispetto allo stato dell'immobile al momento 

dell'accesso da parte dell'aggiudicatario per la visita non potranno dare luogo ad alcun risarcimento, 

indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni.  

* Le informazioni sul regime fiscale a cui è assoggettata la vendita (imposte sul trasferimento, agevolazioni, 

ecc.) saranno fornite dal professionista delegato;  

* l'immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti (se esistenti al 

momento della vendita, eventuali iscrizioni e trascrizioni saranno cancellate a spese della procedura e a cura 

della società preposta); sono a carico dell'aggiudicatario gli oneri fiscali relativi al decreto di trasferimento.  

MODALITà DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 



Chiunque, eccetto il debitore e coloro che per legge non sono legittimati a partecipare alla vendita, è 

ammesso a fare offerte. L'offerta di acquisto potrà essere presentata in forma ordinaria o telematica, 

secondo le modalità di seguito riportate:  

PARTECIPAZIONE IN FORMA TRADIZIONALE. L'offerta può essere presentata personalmente o tramite 

procuratore legale, munito di procura speciale notarile. La domanda contenente l'offerta, in bollo da euro 

16,00, dovrà essere presentata presso lo studio del notaio Colantoni Gino sito in Grottammare (AP) Via Ischia 

Prima n. 278, entro le ore 12,00 del giorno feriale precedente la vendita (l'ufficio è aperto al pubblico dal 

lunedì al venerdì dalle ore 9:30 alle ore 13 e dalle ore 15:30 alle ore 18). Su ciascuna busta la parte ricevente 

dovrà specificare l'orario dell'avvenuto deposito. Sulla busta contenente l'offerta d'acquisto dovrà essere 

indicato il nome di chi materialmente provvede al deposito (che può anche essere persona diversa 

dall'offerente, munito di un valido documento di riconoscimento), il numero della procedura, il nome del G.E. 

e del professionista delegato, la data di vendita e, a cura del soggetto ricevente, l'orario dell'avvenuto 

deposito.  

L'offerta dovrà contenere:  

* il cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale o della p.iva, residenza o il domicilio eletto 

nell'ambito del territorio del Comune di Fermo (in mancanza le notificazioni e comunicazioni potranno 

essergli effettuate presso la Cancelleria), stato civile, recapito telefonico del soggetto cui andrà intestato 

l'immobile (non sarà possibile intestare l'immobile a soggetto diverso da quello che sottoscrive l'offerta), il 

quale dovrà presentarsi personalmente o a mezzo di procuratore legale, munito di procura speciale notarile, 

all'udienza fissata per la vendita. Non è ammessa alcuna altra forma di rappresentanza. 

Se l'offerente è coniugato dovrà rendere autodichiarazione in ordine al regime patrimoniale e, se in regime 

di comunione legale dei beni, dovranno essere indicati anche i corrispondenti dati del coniuge (per escludere 

l'immobile dalla comunione legale è necessario che il coniuge non offerente partecipi all'udienza fissata per 

l'esame delle offerte e renda la dichiarazione prevista dall'art. 179 c.c.) Se l'offerente è minorenne, l'offerta 

dovrà essere sottoscritta dai genitori previa autorizzazione del Giudice tutelare che dovrà essere allegata alla 

domanda. Se l'offerente agisce quale Impresa o quale legale rappresentante di società o altro Ente, dovrà 

essere allegato certificato della C.C.I.A.A. in corso di validità dal quale risulti la costituzione della società ed i 

poteri conferiti all'offerente in udienza.  

* l'indicazione del bene per il quale l'offerta è proposta;  

* l'indicazione del prezzo offerto, che potrà essere inferiore al prezzo indicato come prezzo base d'asta fino 

ad 1/4 (un quarto): quindi valida l'offerta che indichi un prezzo pari al 75% (settantacinque per cento) del 

prezzo base;  

* il termine di versamento del saldo prezzo, nonché degli ulteriori oneri, diritti e spese conseguenti alla 

vendita è di 60 (sessanta) giorni dall'aggiudicazione salvo proroghe concesse dal Giudice fino ad un massimo 

di 120 giorni dall'aggiudicazione;  

* l'importo della cauzione prestata, che non potrà essere inferiore al 10% del prezzo offerto;  

* l'espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima;  

* la richiesta di eventuali agevolazioni fiscali;  



* nel caso l'offerta sia presentata congiuntamente da più persone, tutti costoro dovranno sottoscriverla e 

precisare i diritti che ciascuno intende acquistare. All'offerta dovrà essere allegata fotocopia di un valido 

documento di riconoscimento e del codice fiscale dell'offerente nonché:  

* un assegno circolare non trasferibile intestato alla presente procedura: "Es. Imm. n. 17/2011 Tribunale di 

Fermo", pari al 10% (dieci per cento) del prezzo offerto, a titolo di cauzione, che sarà trattenuto in caso di 

rifiuto dell'acquisto. L'offerta di acquisto non è efficace se non risulta conforme ai dettami di cui sopra. L' 

offerta di acquisto è irrevocabile sino alla data dell'udienza fissata e comunque per almeno 120 giorni dalla 

presentazione. In caso di inadempimento, verrà dichiarata la decadenza dell'aggiudicatario e pronunciata la 

perdita della cauzione; nello stesso termine dovrà essere trasmessa alla società preposta e al professionista 

delegato la ricevuta dell'avvenuta operazione a saldo. L'offerente è tenuto a presentarsi all'udienza sopra 

indicata.  

PARTECIPAZIONE IN FORMA TELEMATICA. L'offerta deve essere redatta mediante il Modulo web ministeriale 

"Offerta Telematica" accessibile tramite apposita funzione "INVIA OFFERTA" presente all'interno 

dell'annuncio pubblicato sul portale www.astetelematiche.it. Una volta inseriti i dati ed i documenti 

necessari, il portale consentirà la generazione dell'offerta telematica che dovrà essere inviata ad un apposito 

indirizzo di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia mediante apposita casella di "posta 

elettronica certificata per la vendita telematica" oppure, in mancanza di tale apposito indirizzo, dovrà essere 

sottoscritta con firma digitale ed inviata tramite un normale indirizzo di posta elettronica certificata. Nella 

pagina web iniziale Modulo web ministeriale "Offerta Telematica" è disponibile il "Manuale utente" messo a 

disposizione dal Ministero della Giustizia contenente le indicazioni per la compilazione e l'invìo dell'offerta 

telematica. Non saranno accettate offerte trasmesse dopo il termine fissato per la presentazione dell'offerta 

d'asta. Onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione della documentazione, è consigliabile 

iniziare il processo di inserimento della stessa con largo antìcipo rispetto al termine fissato. Le offerte 

presentate sono IRREVOCABILI. Una volta trasmessa l'offerta telematica non sarà più possibile modificare o 

cancellare l'offerta d'asta e la relativa documentazione, che saranno acquisite definitivamente dal portale e 

conservate dal portale stesso in modo segreto. Le comunicazioni per via telematica saranno effettuate 

all'indirizzo di posta elettronica certificata per la vendita telematica utilizzato per effettuare l'invio 

dell'offerta. Gli interessati devono far pervenire in via telematica, seguendo le indicazioni riportate nel 

Manuale utente disponibile all'interno del portale, a pena di esclusione, la documentazione di seguito 

riportata: 1. Offerta d'asta; 2. Copia della contabile di versamento della cauzione versata mediante bonifico 

bancario sul conto corrente del gestore indicato nella scheda di vendita del bene che dovrà essere effettuato 

entro 5 giorni anteriori alla data fissata per la vendita; 3. Dichiarazione sostitutiva di certificazione da 

rilasciarsi ai sensi e per gli effetti degli articoli 46,47 e 76 del D.P.R. 445/2000 e successive modifiche; 4. Copia 

fotostatica di un proprio documento di riconoscimento in corso di validità per le persone fisiche; 5. Per le 

persone giuridiche andrà indicata la ragione sociale, la sede legale, il codice fiscale e la partita i.v.a., il n. di 

iscrizione al Registro delle Imprese, e le generalità del legale rappresentante. Inoltre andrà allegato nella 

busta telematica il certificato CCIAA aggiornato (non più di 10 giorni) dal quale risulti la costituzione della 

stessa ed i poteri dell'offerente; 6. In caso di Persona Fisica la dichiarazione di offerta dovrà contenere 

l'indicazione delle generalità e il codice fiscale, lo stato civile ed il regime patrimoniale della famiglia se 

coniugato. Se l'offerente è coniugato in regime di comunione legale, andranno indicati anche le generalità 

ed il codice fiscale del coniuge (per escludere dalla comunione legale l'immobile aggiudicato, il coniuge deve 

partecipare all'udienza fissata per l'aggiudicazione definitiva per rendere la dichiarazione di cui all'art. 179 

c.c.); 7. Se l'offerta viene presentata in nome e per conto di un minore dovrà essere allegata nella busta 

telematica la prescritta autorizzazione del Giudice Tutelare; 8. Se l'offerta viene presentata da soggetto 

extracomunitario dovrà essere allegato nella busta telematica il permesso di soggiorno in corso di validità; 9. 



La dichiarazione di offerta dovrà contenere l'indicazione del prezzo offerto, che non potrà essere inferiore, a 

pena di inefficacia dell'offerta medesima, al valore dell'offerta minima indicato nella scheda del bene. Una 

volta inseriti e completati i documenti di cui ai punti precedenti, il portale consentirà di generare una busta 

digitale contenente l'offerta che dovrà essere inviata seguendo le indicazioni riportate nel "Manuale utente" 

presente sul portale. Le offerte pervenute in maniera non conforme alle prescrizioni sopra specificate 

saranno ritenute nulle. Il portale non accetta offerte trasmesse dopo il termine fissato per la presentazione 

dell'offerta d'asta. Le operazioni di inserimento nel portale di tutta la documentazione richiesta rimangono 

ad esclusivo rischio del soggetto offerente, pertanto, non saranno accettati reclami, se, per un motivo 

qualsiasi, le attività sopra richieste non verranno concluse entro il termine fissato per la presentazione 

dell'offerta d'asta. Onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione della documentazione, è 

consigliabile iniziare il processo di inserimento della stessa con largo anticipo rispetto al termine fissato. Una 

volta trasmessa la busta digitale non sarà più possibile modificare o cancellare l'offerta d'asta e la relativa 

documentazione, che saranno acquisite definitivamente dal portale e conservate dal portale stesso in modo 

segreto. Le offerte presentate sono irrevocabili. 

VERSAMENTO DELLA CAUZIONE: Ciascun concorrente, per essere ammesso alla vendita telematica, deve 

comprovare l'avvenuta costituzione di una cauzione provvisoria a garanzia dell'offerta, di importo pari al 10% 

del prezzo offerto. Il versamento della cauzione deve avvenire, a pena di inammissibilità dell'offerta, nel 

termine di 5 giorni prima della data fissata per la vendita mediante bonifico bancario sul seguente conto del 

gestore intestato a: Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A. presso Banca Sella S.p.A. IBAN: IT 93 B 03268 22300 

052849400440. Si avvisa in ogni caso, prima di effettuare il bonifico, di dover prendere contatti con il gestore 

della vendita (Aste Giudiziarie In linea SpA) al fine di avere conferma della permanenza delle dette coordinate 

bancarie. II bonifico dovrà contenere la descrizione: versamento cauzione. La copia della contabile del 

versamento deve essere allegata nella busta telematica contenente l'offerta.  

AVVERTENZE: Sia che l'offerta venga presentata in modo tradizionale sìa che venga presentata 

telematicamente, non è efficace se perviene oltre il termine stabilito, e ai sensi dell'art. 569, terzo comma, 

c.p.c., se è inferiore di oltre un quarto al prezzo stabilito nell'ordinanza o se l'offerente non presta cauzione, 

con le modalità stabilite nell'ordinanza di vendita, in misura non inferiore al decimo del prezzo da lui 

proposto.  

PARTECIPAZIONE ALLA VENDITA ED APERTURA DELLE BUSTE Ciascun concorrente, per essere ammesso alla 

vendita telematica, deve comprovare l'avvenuta costituzione di una cauzione provvisoria a garanzia 

dell'offerta, di importo pari al 10% del prezzo offerto. Il versamento della cauzione deve avvenire, a pena di 

inammissibilità. Nel caso sia pervenuta un'unica offerta per un importo pari o superiore al prezzo base 

l'immobile verrà provvisoriamente aggiudicato all'unico offerente. Nel caso sia pervenuta un'unica offerta 

inferiore al prezzo base in misura non superiore ad un quarto l'immobile verrà aggiudicato salvo che non ci 

sia seria possibilità di conseguire un prezzo superiore con una nuova vendita e non siano state presentate 

istanze di assegnazione ai sensi dell'articolo 588 c.p.c. (ex art 572 c.p.c.). In caso di pluralità di offerte valide 

si procederà con la gara telematica tra gli offerenti partendo, come prezzo base per la gara, dal valore 

dell'offerta più alta. Alla gara potranno partecipare, tramite connessione telematica, tutti gli utenti le cui 

offerte sono state ritenute valide. Ogni offerente ammesso alla gara è libero di parteciparvi o meno. Le 

offerte in aumento sull'offerta più alta non potranno essere inferiori a Euro 1000. Tra un'offerta ed una 

successiva offerta potrà trascorrere un tempo massimo di 3 minuti. La gara telematica sarà dichiarata 

conclusa quando sarà trascorso il tempo massimo senza che vi siano state offerte migliorative rispetto 

all'ultima offerta valida. L'offerente che avrà fatto l'ultima offerta valida sarà dichiarato aggiudicatario 

provvisorio del bene. Ogni rilancio effettuato verrà comunicato ai partecipanti mediante email e sms. Alla 



scadenza del termine della gara sopra indicato, l'offerente che avrà effettuato l'offerta più alta sarà dichiarato 

aggiudicatario provvisorio del bene. Il Professionista Delegato comunicherà mediante email e sms la chiusura 

della gara telematica. Qualora nessuno degli offerenti ammessi a partecipare alla gara telematica intenda 

parteciparvi verrà dichiarato aggiudicatario provvisorio l'offerente che ha presentato la migliore offerta 

irrevocabile di acquisto e, nel caso di offerte tutte uguali, il bene sarà aggiudicato all'offerente che ha indicato 

la forma di pagamento più vantaggiosa per la procedura, ed in caso di uguali forme di pagamento chi avrà 

inviato l'offerta per primo. Entro 48 ore dall'aggiudicazione del bene il Delegato alla vendita provvedere alla 

restituzione delle cauzioni ricevute dai non aggiudicatari mediante bonifico bancario, al netto degli oneri 

bancari. Terminata la gara il Giudice/Delegato aggiudica definitivamente il lotto ovvero da atto che l'asta è 

andata deserta. 

MODALITÀ DI VERSAMENTO DEL SALDO PREZZO DA PARTE DELL'AGGIUDICATARIO In caso di aggiudicazione, 

la somma versata in conto cauzione sarà imputata ad acconto sul prezzo di aggiudicazione. L'aggiudicatario 

dovrà, entro 60 giorni (salvo proroga da parte del G.E.) dall'aggiudicazione a pena di decadenza, versare il 

saldo prezzo (differenza tra prezzo di aggiudicazione e quanto versato in cauzione). Il mancato versamento 

del saldo prezzo nei modi e nei termini indicati, così come il mancato perfezionamento della vendita per 

qualsiasi fatto o colpa addebitabile all'aggiudicatario comporterà la decadenza di quest'ultimo 

dall'aggiudicazione, con conseguente perdita della cauzione già versata che verrà incamerata dalla 

procedura, salvo il diritto al maggior danno. Gli effetti traslativi si produrranno solo al momento 

dell'emissione del decreto di trasferimento da parte del Giudice, previa verifica del corretto ed integrale 

versamento del saldo e delle spese di vendita. Con l'emissione del decreto di trasferimento verrà trasferito 

altresì all'aggiudicatario il possesso giuridico dell'immobile; da tale data, pertanto, andranno a favore ed a 

carico dell'aggiudicatario tutti i relativi vantaggi ed oneri, ivi comprese le spese anche condominiali di 

ordinaria e straordinaria manutenzione, II pagamento delle spese condominiali è regolato dall'art. 63, 2° 

comma, delle Disposizioni di Attuazione del Codice Civile. Tutte le spese relative alla vendita quali ad esempio 

i.v.a. (se dovuta), imposta di registro, imposte ipotecarie e catastali, spese per bolli ed oneri di qualsiasi 

genere connesse al trasferimento degli immobili sono a carico dell'aggiudicatario senza alcuna possibilità di 

rivalsa nei confronti della procedura. L'importo versato a titolo di spese di vendita non comprende le somme 

necessarie alla cancellazione delle formalità pregiudizievoli, che verranno quantificate all'esito 

dell'aggiudicazione. Laddove le somme versate a titolo di spese presuntive di vendita risultassero superiori a 

quelle effettivamente necessarie a tal fine, la procedura procederà, all'esito dei dovuti conguagli, alla 

restituzione in favore dell'aggiudicatario delle somme eccedenti.  

L'aggiudicatario, laddove ne abbia interesse, dovrà fare istanza di emissione dell'ordine di liberazione entro 

30 giorni dal saldo prezzo.  

L'avviso della vendita sarà pubblicato sul Portale delle Vendite Pubbliche, sul sito del Tribunale di Fermo e sul 

sito di Aste Giudiziarie InLinea Spa www.astegiudiziarie.it. Per quanto non espressamente previsto sì 

applicheranno le norme dei codici e le disposizioni di legge vigenti in materia.  

*********************** 

L'ordinanza di vendita, l'avviso d'asta e la perizia tecnica redatta dal CTU Geom. Emanuela Fagiani, depositata 

nel fascicolo telematico, dalla quale sono state rilevate tutte le indicazioni di natura urbanistica e catastale 

sopra indicate, possono essere consultate e stampate dal sito internet www.astegiudiziarie.it. Il presente 

avviso, inoltre, sarà pubblicato sul Portale delle Vendite Pubbliche, sul sito internet www.astegiudiziarie.it, 

sul sito del Tribunale di Fermo. Tutte le attività che a norma degli artt. 571 e ss. c.p.c. debbono essere 

compiute in Cancelleria o davanti al Giudice, saranno effettuate dal Notaio Delegato presso lo studio del 



Notaio Colantoni Gino in Grottammare (AP) Via Ischia Prima n. 278 dal lunedì al venerdì dalle ore 9:30 alle 

13:00 e dalle ore 15:30 alle 19:00 (tel. 0735/366745), dove gli interessati potranno consultare la perizia 

tecnica, reperire le condizioni generali di vendita e le modalità di partecipazione. Gli immobili potranno 

essere visionati previo accordo con l'Istituto Vendite Giudiziarie Marche S.r.l. - Via Cassole n. 35 - Monsano 

(AN), tel. 0731/60914.  

Grottammare, lì 7.10.2024.  

Il delegato: Gino Colantoni Notaio. 


